
5/12/2006 - Sull´ordine dei lavori, per un´informativa del Governo circa il rinoscimento anagrafico 

delle coppie di fatto nonché sulle modalità di svolgimento degli interventi non attinenti ai temi in 

discussione 

Contro le famiglie gay 

PAOLA GOISIS. Signor Presidente, desidero riferire su un fatto. Ho appena ricevuto una notizia 

pubblicata dall'Ansa secondo la quale questa notte il consiglio comunale di Padova ha approvato 

l'introduzione del riconoscimento anagrafico delle coppie di fatto, sia etero sia omosessuali 

(Applausi dei deputati dei gruppi L'Ulivo, Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, La Rosa nel 

Pugno e Comunisti Italiani - Commenti dei deputati del gruppo Lega Nord Padania). Il ministro 

della solidarietà sociale, Paolo Ferrero, applaude a questa notizia (Commenti) dicendo che quella di 

Padova gli sembra una buona idea e che è importante che iniziative simili si moltiplichino. 

Aggiunge, inoltre, che lo stimolo al Governo a iscrivere il prima possibile nella sua agenda il tema 

deve arrivare dal territorio.  

Appresa questa notizia, noi della Lega Nord Padania che, come sapete bene, abbiamo degli ideali 

ben chiari e ben precisi per quanto riguarda la famiglia costituita da un uomo, da una donna e dai 

figli, chiediamo al Governo di svolgere su tale vicenda un'informativa urgente al fine di conoscere, 

visto che un ministro si è espresso in questi termini, il suo parere.  

In campagna elettorale tutti i candidati dell'Unione hanno sempre affermato che nel loro programma 

non erano previsti interventi sulla famiglia omosessuale. Io, leggendo quel programma elettorale, 

avevo capito benissimo che invece tali interventi erano previsti. Noi non vogliamo giungere alla 

dissoluzione della nostra società occidentale che, come abbiamo visto, si sta man mano portando 

avanti, e quanto accaduto a Padova ne rappresenta il primo passo.  

Chiediamo, lo ripeto, al Governo di svolgere un'informativa urgentissima su tale vicenda perché 

riteniamo che il problema che si è creato sia troppo grave e troppo pressante. Noi non possiamo 

tollerare che da questi banchi si applauda a queste notizie! In questo modo voi ci state dicendo che 

siete dei bugiardi perché in campagna elettorale avete sempre detto che non avreste mai accettato e 

che non era vero che avreste postulato la famiglia omosessuale! Le possibilità sono, quindi, due: o 

siete stati bugiardi allora, o siete bugiardi adesso; per me siete solo e sempre bugiardi (Applausi dei 

deputati dei gruppi Lega Nord Padania, Forza Italia e Alleanza Nazionale )!  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


